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 LE PROFESSIONI INTELLETTUALI
IN TOSCANA



I liberi professionisti in Italia

Elaborazioni 
CONF PROFESSIONI

 su dati ISTAT

 peso % 
Avvocati e procuratori legali             13.7   
Medici               9.5   
Specialisti delle scienze gestionali, commerciali e bancarie               8.1   
Architetti, pianificatori, paesaggisti e specialisti della conservazione del territorio               6.5   
Agenti di commercio               6.1   
Tecnici in campo ingegneristico               6.0   
Addetti alla gestione amministrativa, contabile e finanziaria               5.0   
Ingegneri               5.5   
Professioni sanitarie infermieristiche, ostetriche, riabilitative e di assistenza sociale               4.9   
Tecnici dell’organizzazione e dell’amministrazione delle attività produttive               4.1   
Specialisti in scienze psicologiche e psicoterapeutiche               3.8   
Tecnici della distribuzione commerciale e professioni assimilate               3.6   
Specialisti in discipline artistico-espressive               2.2   
Professioni qualificate nelle attività turistiche, ricettive e della ristorazione               2.1   
Specialisti e tecnici in scienze informatiche               2.0   
Altre professioni legate alla produzione               2.0   
Specialisti dell'educazione e della formazione               1.6   
Specialisti e tecnici in scienze matematiche, chimiche, fisiche,naturali e sociali               1.5   
Professioni tecniche in campo scientifico, ingegneristico e della produzione               1.4   
Insegnanti nella formazione professionale, istruttori, allenatori, atleti e professioni assimilate               1.3   
Professioni qualificate nelle attività commerciali               1.2   
Veterinari               1.2   
Giornalisti               1.2   
Professioni qualificate nei servizi culturali, di sicurezza, di pulizia e alla persona               1.2   
Specialisti in discipline linguistiche, letterarie e documentali               1.1   
Imprenditori, amministratori e dirigenti aziendali               1.1   
Geologi, meteorologi, geofisici e professioni assimilate               0.7   
Biologi, botanici, zoologi e professioni assimilate               0.6   
Specialisti e tecnici agronomi e forestali               0.4   
Notai               0.3   
TOTALE           100.0   



Relazione diretta con lo sviluppo



Le libere professioni in Europa



La dinamica recente

2008 2018
variazione

In migliaia In percentuale
•Dirigente 496.7 406.9 -89.8 -18.1
•quadro 1,214.4 1,233.5 19.2 1.6
•impiegato 7,229.5 7,689.0 459.5 6.4
•operaio 8,011.5 8,413.6 402.1 5.0
•apprendista 252.3 146.6 -105.7 -41.9
•lavoratore a domicilio 9.1 6.1 -3.0 -33.3
DIPENDENTI 17,213.4 17,895.6 682.3 4.0
•imprenditore 282.5 284.8 2.2 0.8
•libero professionista 1,156.4 1,435.8 279.5 24.2
•libero professionista senza dipendenti 946.4 1,223.3 276.9 29.3
•libero professionista con dipendenti 210.0 212.6 2.6 1.2
•lavoratore in proprio 3,552.8 3,057.8 -495.0 -13.9
•lavoratore in proprio senza dipendenti 2,448.4 2,147.3 -301.1 -12.3
•lavoratore in proprio con dipendenti 1,104.4 910.5 -193.9 -17.6
•coadiuvante familiare 395.7 279.8 -115.8 -29.3
•socio di cooperativa 34.1 25.9 -8.2 -24.0
•collaboratore 455.6 235.2 -220.3 -48.4
INDIPENDENTI 5,877.0 5,319.3 -557.7 -9.5
TOTALE 23,090.3 23,214.9 124.6 0.5



Libere 
professioni

Resto 
economia

Valore aggiunto (a prezzi correnti) 5.3% 2.7%
Occupati 10.4% -3.8%
Occupati indipendenti 8.8% -9.8%
Occupati dipendenti 11.5% -1.8%

Risultato lordo di gestione procapite (a prezzi costanti) -13.7% 4.5%
Redditi da lavoro dipendente procapite (a prezzi costanti) -9.1% -1.9%

ALCUNI IDICATORI DELLLE LIBERE PROFESSIONI IN ITALIA
Tasso di variazione 2008-16

Fonte: elaborazioni IRPET su dati ISTAT 

[1

Cresce il volume, ma non il rendimento
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La Toscana nelle attività 
professionali
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Italia   Toscana

circa 103mila unità
Ovvero 28 per ogni 1000 abitanti (24 in Italia)



 L’INDAGINE



hanno risposto 3702 professionisti

Si a un Ordine professionale
76,2

Si a Collegio professionale
19,6

Si a Associazione di professione regolamentata e non ordinata
3,3

No
0,9



Quali professioni

ATTIVITÀ PROFESSIONALE PREVALENTE ESERCITATA
Valori percentuali

Architetti
17,4

Commercialisti
16,2

Geometri
15,2

Ingegneri
8,6

Geologi
6,7

Consulenti del lavoro
6,4

Psicologi
6,0

Avvocati
3,3

Consulenti per imprese
2,0

Medici chirurghi
1,6

Odontoiatri
1,1

Altri
15,5



Prevalgono le piccole dimensioni

CLASSI DI FATTURATO ALLE QUALI APPARTENGONO LE SINGOLE ATTIVITÀ O IMPRESE 
Valori percentuali

0-19 mila euro
31,8

20-49 mila euro
31,2

50-99 mila euro
15,5

100-199 mila euro
9,8

200-499 mila euro
7,6

500-999 mila euro
2,4

Un milione di euro e oltre
1,7



QUANTI SONO I CLIENTI DEI PROFESSIONISTI TOSCANI NELL'ANNO 2017 
Valori percentuali

1
3,9

Da 2 a 10
34,8

Tra 10 e 50
38,3

Tra 50 e 100
12,7 Più di 100

10,3

Anche per numero di clienti



Modi di acquisizione della clientela

Nel passaparola tra clienti

Attraverso reti parentali e/o amicali

Altri sistemi di rete professionali (tra soggetti)

Tramite internet

Tramite azioni pubblicitarie e promozione

Partecipiamo solo ad appalti pubblici

0 10 20 30 40 50 60 70 80

COME È STATA COSTRUITA PRINCIPALMENTE LA RETE DI CLIENTI 
Valori percentuali - erano possibili due risposte



natura della clientela

privati cittadini

aziende private

altri professionisti

enti pubblici

0,0% 5,0% 10,0% 15,0% 20,0% 25,0% 30,0% 35,0% 40,0% 45,0%



 LA DINAMICA DEGLI ULTIMI ANNI



La dinamica recente

VARIAZIONI FATTURATO NEGLI ULTIMI TRE ANNI 

Cresciuto
19,6

Diminuito
39,3

Rimasto stabi-
le

34,8
Esercito l'attivi-
tà da meno di 
tre anni

6,4

Cresciuto
7,9

Diminuito
16,9

Rimasto stabile
68,9

Esercito l'attività da meno di tre anni
6,4

VARIAZIONI ADDETTI NEGLI ULTIMI TRE ANNI 



la prolungata crisi economica ha creato problemi di liquidità dovuti
 a mancati e/o ritardati pagamenti da parte dei clienti 

Valori percentuali

Si elevati
29,2

Si medi
36,2

Si  bassi
17,3

No
17,3

Gli effetti della Grande Crisi



 RISCHI ED OPPORTUNITÀ



ATTUALMENTE QUALI PROBLEMI SONO IMPORTANTI 
Valori percentuali - erano possibili due risposte

Peso contributivo e fiscale

Deterioramento della competizione ( concorrenza al ribasso slealtà  etc.)

Riduzione di compensi

Difficoltà  nella riscossione dei compensi per i servizi

Carenza di incarichi

Perdita dei clienti

Abuso professionale

Difficoltà di credito

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50

I problemi



Preoccupa il ritiro dall'attività professionale

 pensione irrisoria 
32,13%

non potrà permettersi di andare in 
pensione 

28,73%

sta predisponendo una pensione 
integrativa 

19,92%

sta investendo in attività extrapro-
fessionali 

5,81%

può contare sul patrimonio familiare 
4,50%

altro. 
8,91%



DEBOLEZZE CHE POSSONO OGGI FRENARE L’AFFERMAZIONE DELL'ATTIVITÀ PROFESSIONALE 
Valori percentuali - erano possibili due risposte

Quali criticità

Siamo soffocati dagli adempimenti burocratici

Non abbiamo sufficienti relazioni nel contesto locale

Non riusciamo a proporci sul mercato

Le relazioni che abbiamo non sono quelle giuste

Abbiamo un organico troppo ristretto

Non riusciamo a trovare personale adeguato

Ottenere prestiti è per noi troppo difficile e/o oneroso

Non siamo in grado di aggiornarci professionalmente

Abbiamo un organico troppo pesante

0 10 20 30 40 50 60 70



PRINCIPALI QUALITÀ CHE PERMETTONO ALL'ATTIVITÀ PROFESSIONALE DI SVILUPPARSI 
Valori percentuali - erano possibili due risposte

Reputazione professionale

una buona rete di relazioni locali

Qualità  e aggiornamento tecnico del gruppo di lavoro

Competenze interdisciplinari

Prezzi competitivi

Unicità  dei prodotti o dei servizi

riconoscibilità , presenza pubblicitaria

Una buona rete di relazioni internazionali

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90

Quali sviluppi



 IL DINAMISMO?



tipologie di innovazione introdotte

teconologico

comunicativo

organizzativo

di prodotto

0,0% 10,0% 20,0% 30,0% 40,0% 50,0% 60,0% 70,0%



mercato di riferimento

comunale 52,90%

provinciale 26,70%

regionale 12,40%

nazionale 6,00% estero 2,00%



tipologie di richieste soddisfatte

obblighi verso la PA
53,70%miglioramento servizi 

20,50%

altre 25,80%



La competitività

INTERVENTI NECESSARI PER MIGLIORARE LA COMPETITIVITÀ
Valori percentuali - erano possibili due risposte



In sintesi

•Fenomeno tendenzialmente in espansione
•L’evoluzione degli ultimi anni ha avuto spiegazioni diverse
• che hanno ha rallentato ma non interrotto l’espansione 
• È cresciuto soprattutto il numero dei liberi professionisti senza 

dipendenti  
• ma hanno ridimensionato i rendimenti

•Tra gli elementi di sofferenza vi sono 
• quelli della scarsa copertura sul futuro
• Quelli legati alla crescente domanda per assolvere impegni burocratici

•Tra gli elementi di successo prevale la reputazione
•Vi è un segmento non banale che ha una clientela ampia  (anche all’estero)
•propone innovazioni anche di prodotto
•Opera in reti professionali
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